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L'appello. Il comunicatore collegato a Internet gli permetterà di esprimersi quando non potrà più parlare

Paolo0avasinoraparlaconilmondo
«Unvotoperiltestamentobiologico»
q«Votateperdifendere
ilvostrobenepiùprezio�
so:lavitachenonpu¯
esseredecisadaaltri»
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3Ravasine il ËcomunicatoreÌ.2ullos}ondo�errarodiVenetoRadicalecandidatoalleeuro¹ee
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■ Un voto per il testamento
biologico. È lÎappello lanciato
da Paolo 1avasin, malato di Sla
(sclerosi laterale amiotrofica)
da ±± anni, chedal letto della ca-
sa di cura Villa Fiorita di Mo-
nastier invita i trevigiani a vo-
tare per il segretario di Veneto
1adicale, 1affaele Ferraro, can-
didato alle europee nella lista
Bonino-Pannella.«Nonpossia-
mo lasciare che siano gli altri a
decidere della nostra vita» di-
chiara 1avasin. Che da ieri lo
pu° dire anche almondo intero
grazie al Ëcomunicatore simbo-
licoÌappena installatonella sua
stanza.Unprodigiodell'elettro-
nica che consente di comporre
leparolesuunatastieravirtuale
attraverso il movimento degli
occhi. Bastano occhiate lunghe
æ secondi. Si esprimerà molto
meno faticosamente che non
parlando, dandogli anche l'op-

portunitàdi esserecollegatocol
mondo via Internet. «Un salto
di qualità per la mia esistenza -
continua 1avasin - anche se de-
vo ancora imparare bene ad
usare il comunicatore. Sono an-
cora alle prime battute di alle-
namento»scherza.
La prima, simbolica mail che

vuole mandare è di ringrazia-
mento a quanti hanno contri-
buito al successo di una richie-
sta avanzata oltre un anno fa,
dopoquelledel respiratore,del-
la strutturapiùadeguatadiMo-
nastier, della fisioterapia e del
supportopsicologico. E fraque-
sti c'è anche l'Usl ¦ che ha ac-
quistato il dispositivo con un fi-
nanziamento governativo ge-
stito dalla 1egione. Ma non si
dimenticadiessereancheilpre-
sidentedellaCellulaCoscionidi
4reviso e anche lui andrà a vo-
tare per sostenere la sua batta-
glia sul testamento biologico.
«LaCoscioni e i1adicali inque-
sti due anni mi hanno aiutato a
migliorare la qualità della mia
vita. E la vita è il bene più pre-
ziosocheabbiamo»afferma1a-
vasin che non ha mai fatto mi-

sterodi essereun credente, tan-
to che ognimattina la trascorre
quasi tutta intentoapregare.
1affaele Ferraro, il giovane e

combattivoesponentedei1adi-
cali che gli sta accanto al letto la
vede allo stesso modo, pur da
una posizione più laica: «0ue-
sta del comunicatore per Paolo
è un'altra conquista dopo quel-
la del diritto di voto ai malati

intrasportabili approvata dalla
Camera circa un mese fa». Un
diritto che 1avasin ottempere-
rà, «ma come lui - avverte Fer-
raro-solonellaprovinciadi4re-
viso ci sono almeno altri �÷ma-
lati che possono farlo. Ditelo e
scrivetelo: anche loro possono
votare». LÎappello di 1avasin è
quello di non«lasciarsi scappa-
re unÎopportunità. &gni italia-

no rifletta sul bene più impor-
tante e si chieda se la vita possa
essereono lasciata inmanoalla
volontàdi terzi».1avasin,da ie-
ri attaccato alla vita forse più di
prima, aveva espressamente di-
chiarato di voler rinunciare
allÎalimentazione e allÎidrata-
zioneartificialenelmomentoin
cui non fosse più stato in grado
di farlodasolo.■
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